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IL RISCHIO DELLO STALLO

Cantieri e rinnovamento
Lamappa dell'incertezza
Dalla Torre Milano a San Cristoforo: è la

«mappa dell’incertezza» dei cantieri, appesi ai
destini di un Salva-Milano sempre più a ri-
schio.Difficile in ogni caso pensare auno stal-
lo prolungato nella città dei record immobilia-
ri, alla fine di un’epoca di attrattività, di inve-
stimenti di crescita verticale erigenerazioni.

a pagina 3 Valtolina

DaiNavigli alle CinqueVie
Tutti iprogettinelmirino
Lamappa dell'incertezza
I cantieri a rischio in attesa della normaela paura dello stallo

Aumentano le pedine «sof-
fiate» dalla Procura sullo scac-
chiere dell’urbanistica cittadi-
na. Ridisegnando la «mappa
dell'incertezza» dei cantieri
milanesi, appesi ai destini di
un Salva Milano sempre più a
rischio. Eppure appariva agli
indagati (e appare oggi a ope-
ratori e decisori) difficile pen-
sare a uno stallo prolungato,
all’impasse nella città dei re-
cord immobiliari, alla fine di
un'epoca di attrattività, di inve-
stimenti esteri e fuorisede, di
crescita verticale e rigenerazio-
ni, seppur non sempreconi ti-
toli edilizi adeguati, come da
impianto accusatorio dei pm.
Tanto che negli uffici comuna-
li «infedeli» si lavorava a testi
sulla «corretta interpretazione
del decreto», certi che il passa-
to sarebbe stato «sanato», con
l’unico timore legato a eccessi-
ve richieste della «lobby degli
imprenditori» ingolosite dal
voto in Parlamento.
Decenni all'urbanistica mi-

lanese, da via Berninaa via Si-
le, vicepresidente della Com-
missione del paesaggio, con
l'arrestodi GiovanniOggioni si
aggiorna infatti la cartina delle
«rigenerazioni» passate dalle
mani del «sodalizio». Funzio-

nari, membri della Commis-
sionee architetti, «apertamen-
te complici» nel sistema «ide-
ato e diretto» da Oggioni, in
«conflitto di interesse» per il
suo rapporto di consulenza
con lapotente associazione dei
costruttori di Assimpredil (di
cui ha contribuito ad autoriz-
zare 11 progetti delle imprese
associate) e peraver omesso di
dichiarare l’impiego retribuito
della figlia nella società quota-
ta in borsa, oggi indagata, Abi-
tare In. Un «sistema» teso a

strumentalizzare i poteri valu-
tativi «derogatori» della com-
missione e quelli «istruttori»
di dirigenti, funzionari e tecni-
ci per «favorireprogettisti e so-
cietà» in un «traffico di in-
fluenze» continuo, dalle
«commistioni patologiche».
Dopo il caso del «palazzo nel

cortile» cresciuto tra le case di
piazzale Aspromonte, primo
faro della Procura sui progetti
in città, è stata infatti la volta
della Torre Milano di via Stre-
sa, primo progetto per cui è
stato disposto un rinvio a giu-
dizio, giàcompletata e persino
abitata nei suoi 24 piani (82
metri) sorti alposto di dueedi-
fici da dueetre piani. Altro ca-
so, le torri Park towers di via

Crescenzago, cresciute al Parco
Lambro, per il cui progetto
nelle intercettazioni del 2021 si
ascoltano le seguenti conside-
razioni, condite da risate tra
l'allora presidente della com-
missione paesaggio Marco
Pruciski e il presidente della
sezione lombarda Inu, Marco
Engel, non indagati: «Metten-
do le due immagini a fianco
(prima e dopo, ndr)» dice En-
gel, «per quanto uno possa so-
stenere che le regole siano sta-
te rispettate», «grida vendet-
ta». «Come è possibile che ab-
biamo distorto la norma» in tal
modo? «E chiaro che se un ma-
gistrato vede una roba così...
come fai aspiegarglielo? Come
fai aconvincerlo?».
Per il progetto Bosconavigli

a San Cristoforo, poi, Oggioni
parlando con l’architetto Mar-
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Il faro sui progetti
Nelle carte riferimento

na

dd dà ( omune d
VULE Milano

co Cerri (a sua volta membro
del «sodalizio» e indagato),
per cui sarebbero pronti gli
«avvocatoni» dei progettisti,
tra i temi spunta quello delle
altezze dei palazzi, quei 25me-
tri che se superati costringe-
rebbero a seguire l'iter del pia-
no attuativo, e non cioè la scor-
ciatoia contestata dalla Procu-
ra nei diversi progetti, vale a
dire la «demolizione e rico-
struzione» fatta generalmente
passare per «ristrutturazione»
solo tramite Scia e parere posi-
tivo della Commissione pae-
saggistica, peraltro pilotato.
Ci sono poii casi delle Resi-

denze Lac a Baggio, affacciate
sul Parco delle Cave, e dello
Scalo house con studentato tra
via Valtellina e via Lepontina,
caso eclatante di un’altra fattis-
pecie emersa dalle carte, la

Icasi @ Altro caso, le
Park Towers di

@ ll «palazzo via
nel cortile», Crescenzago
cresciuto tra le
case di piazzale @ Cisono poi

Aspromonte, è progetti delle
stato il primo Residenze Lac
E in via Cancano

dalla Procura I si
. Parco delle

© Poiè stata la Cave, e dello
volta della i Scalo house
Torre Milano di con studentato
via Stresa, travia
primo progetto Valtellina e via
per cui è stato Lepontina
disposto un
rinvio a giudizio

decine di altri cantieri
da via Zecca Vecchia
a quelli di Assimpredil

Viale Richard Tra i cantieri sottoinchiesta della
società indagata Abitare In due sono sui Navigli:
Porta Naviglio Grande in viale Richard (foto)
e Palazzo Naviglio in via privata Lodovico Pogliaghi

Via Anfiteatro L'edificio al civico 7nel cuore diBrera era
tra gli immobili di un fondo comunale ceduti al privato:
ètrai progetti dell'architetto Marco Cerri, indagato
come membrodel «sodalizio» facente capo aOggioni

«frammentazione» dei titoli
edilizi, seconda sola al proget-
to del maxi hotel di lusso da
199 camere — non bloccato
ma oggetto di numerosi rilievi
sugli indagati — nel cuore del-
la Milano romana, in via della
Zecca Vecchia, definito un
«macroscopico esempio», e

realizzato sulle ceneri (oriz-
zontali) del garage San Remo.
Via Lamarmora, via Cecchi,

via Anfiteatro sono altri casi ri-
correnti nell'ordinanza e nelle
intercettazioni, mentre sotto
inchiesta sono finiti cinque
progetti dell’indagata Abitare
In: via Sbodio (Twin palace),
viale Richard (Porta Naviglio
Grande), via Tacito (City villa-
ge)eviaPogliaghi (Palazzo Na-
viglio), mentre gli 11cantieri le-
gati alle imprese di Assimpre-
dil sono: via Flumendosa, via

Razza, Cascina Boldinasco, via
Bovio, via Fiuggi; via Meli; viale
Tibaldi; viaTrentacoste; viaSa-
laino; via Gnocchi Viani, via
Oristano 12. Se tutti i progetti
citati dovessero finire sotto in-
chiesta, va da sé, che la palla di
neve diventerebbe unavalanga
inarrestabile arrestabile sol-
tanto grazie all'impiego di
strumenti fuori dall’ordinario.

G.V.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

) L'inchiesta

SISTEMA OGGIONI

L’ex dirigente del Comune, arrestato
mercoledì, esercitava per i pm «un sistema
di relazioni e influenze sudirigenti
e funzionari, politici, legali che curano
interessi di immobiliaristi», «per favorire
una speculazione edilizia selvaggia, il cui
impatto ricade sul tessuto urbano, con
pregiudizio su vivibilità e casse comunali»

Via della Zecca Vecchia Citato nelle carte come «macro-
scopico esempio» di frammentazione di titoli edilizi
il progetto di unmaxi hotel di lusso da 199camere sulle
ceneri dell'ex garage San Remo (foto Urbanfile)

Via Sbodio Tra i cantieri diAbitare In anche
il Lambrate Twin Palace: la società avevaa libro
paga la figlia di Giovanni Oggioni, senza aver
adottato azioni per rilevare il conflitto d'interesse


